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Da mesi i lavoratori impegnati nell'azione per lo sviluppo economico 

Oggi a Napoli manifestazioni 
e scioperi per l'occupazione 

Si asterranno dal lavoro i tessili, gli edili, i chimici - Corteo con gli operai delle 
fabbriche occupate - Fermate di un'ora e assemblee nelle aziende metalmeccaniche 

I lavori iniziati ieri a Brescia alla presenza di 350 delegati 

I chimici della Cisl 
a congresso discutono 

il patto federativo 
Un giudizio positivo è stato dato dal segretario generale Beretta nella relazione introduttiva 
Presenza di forze che frenano l'unità sindacale — Le prospettive del rinnovo contrattuale 

Una lotta 
nazionale 

Napoli stn vivendo In più 
grave crisi economica, sociale 
e politica defili ultimi venticin
que anni. Non siamo i soli a 
dirlo: ma troppi ancora presen
tano il dramma di questa città 
come una vicenda del tutto 
« particolare J> e anomala ri
spetto alla condizione generale 
del Paese. Ancora una volta, 
invece, nella realtà di Napoli si 
riflettono tutti i processi in at
to nel paese. 

I fatti sono noti: oltre cen
tomila i disoccupati: la per
centuale delle forze attive im
pegnate nella produzione tra le 
più basse d'Europa, come risul
ta anche dall'ultimo censimen
to; migliaia di lavoratori li
cenziati o a cassa integrazione 
salari: decine di aziende chiuse 
o in via di smobilitazione. 

Le cause sono numerose e 
complesse, ma tutte connesse 
alle vicende economiche nazio
nali. europee e mondiali di 
questi anni, alle rovinose scel
te dei governi centrali e locali. 
e alla linea politica ed econo
mica generale del grande pa
dronato, dei monopoli, del ca
pitale finanziario: nonché alla 
linea della Democrazia cristia
na che ancora una volta vuole 
fronteggiare problemi certamen
te reali (e particolarmente acu
ti nel Mezzogiorno) di riorga
nizzazione produttiva, di ade
guamento tecnologico, di com
petitività. scaricandone tutto il 
peso sulle spalle dei lavoratori 
e delle masse meridionali: con
centrando gli investimenti in 
zone e settori sempre più ri
stretti; aumentando il numero 
dei « rami secchi » da taglia
re; riducendo paurosamente i 
livelli di occupazione e conse
guentemente il potere di acqui
sto delle masse, con un pesante 
riflesso sul mercato interno e 
sui consumi primari; liquidan
do la piccola e media impresa 
e l'azienda contadina: rifiutan
do la -pTOgrairrmàzione di un 
nuovo sviluppo dell'economia 
meridionale e nazionale. 

Né ci si può nascondere die
tro la « oggettività » di « mec
canismi automatici » (una volta 
si parlava di «tendenze natu
rali ») del sistema, perchè que
sta linea di politica economica. 
specie nel Mezzogiorno, è gesti
ta direttamente dal governo. 

Nessuna « oggettività » dello 
sviluppo, dunque, ma precise 
scelte politiche che l'on. An-
dreotti ha esposto anche al Par
lamento nelle dichiarazioni pro
grammatiche del governo di 
centro-destra, dopo avere ca
peggiato la lista della DC a 
Napoli presentandosi come il 
garante, il « patrono » della cit
tà e del suo sviluppo. 

La battaglia che la classe 
operaia e le forze popolari con
ducono per la difesa dell'indu
stria napoletana, per l'occupa
zione acquista un grande va
lore politico. Sono in gioco le 
prospettive produttive, econo
miche, civili della città e della 
regione e con esse è in gioco 
il ruolo di Napoli come forte, 
solida cerniera democratica nel 
rapporto tra Nord e Sud. Crea
re condizioni intollerabili di esi
stenza in questa grande com
plessa realtà urbana meridiona
le. accentuando a! tempo stesso 
processi di disgregazione so
ciale e di espulsione e ridimen
sionamento della classe operaia. 
significa accendere nel Paese. 
in un centro cruciale della vita 
nazionale, in una delle chiavi 
di volta dell'unità tra classe 
operaia del Nord e masse me
ridionali. un'esca altamente 
esplosiva. Significa tentare un 
ricatto contro la lotta che i la 
voratori conducono in tutto il 
Paese per una svolta democra
tica. alimentando le pressioni 
della destra fascista ed ever
siva. 

La coscienza della partita che 
si gioca a Napoli deve essere 
chiara in tutte le forze demo
cratiche, antifasciste, di sini
stra. Il nesso profondo tra lot
ta per il Mezzogiorno, per la 
occupazione e per la democra
zia. e quindi il nodo economi™. 
sociale e politico della questio
ne napoletana, è chiaro a noi 
ma è chiaro anche alla DC e 
alla destra, che attaccano ì la
voratori napoletani e le loro con 
quiste democratiche in fabbri 
ea e nella società, guardando 
al quadro nazionale più com 
plessivo. 

Non a caso, assieme al tes
suto industriale e produttivo. 
la DC prende di mira il tes 
suto democratico della Regio
ne: bloccando l'assemblea re 
gionale campana da quando è 
sorta, paralizzando i comuni. 
gestendo attraverso propri com
missari gli enti pubblici, impe
dendo il funzionamento dei con 
sigli di quartiere, tentando di 
isolare i consigli di fabbrica. 
Quello che la DC vuole impe
dire è l'unificazione politica e 
sociale, l'aggregazione intorno 
ai lavoratori di tutte le forze 
disponibili per un movimento. 
democratico e meridionalista. 
contro la politica governativa 
e padronale. 

Che questo tentativo sia vo
tato al fallimento sembra ccr 
to. ed è dimostrato anche dalla 
adesione di disoccupati, studen 
ti, uomini di cultura, di forze 
politiche democratiche alla 
« giornata di lotta » proclama 
ta unitariamente per oggi dm 
sindacati, con uno sciopero gè 
ncrale dell'industria, sui probte 
mi di fondo della città e della 
Regione. 

Andrea Geremicca 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 17 

Blocco dei licenz'amenti, 
piano di sviluppo regiona
le per l'occupazione, utiliz
zazione delle centinaia di 
miliardi bloccati per la edi
lizia e le opere pubbliche: 
ecco le rivendicazioni che ri
propongono i lavoratori della 
industria con la giornata di 
lotta di domani. Essa sarà 
così articolata: sciopero gene
rale di otto ore dei lavoratori 
tessili, abbigliamento e calza
ture. edili e chimici che da
ranno vita ad un corteo con 
i lavoratori delle fabbriche 
occupate (Cantiere navale Pel
legrino. occupato da sei mesi. 
Manifatture cotoniere meri
dionali, Van Raalte, Eternit, 
ecc.). A conclusione del cor
teo, comizio di Sergio Gara-
vini. segretario nazionale della 
Filtea-CGIL. Giancarlo Pelac-
chini, segretario nazionale iel
la Filca-CISL. Vincenzo Mat
tina. segretario nazionale della 
UILM. Mentre si svolgerà il 
corteo, nelle aziende metal
meccaniche e in quelle degli 
altri settori dell'industria si 
svolgerà un'ora di sciopero 
con assemblee. 

Nel pomeriggio, a fine tur
no. saranno effettuate altre 
due ore di sciopero; alle ore 
17. assemblea unitaria in un 
grande teatro cittadino dei de
legati. delle strutture di fab
brica e delle categorie. 

La lotta che stanno soste
nendo da mesi le masse la 
voratrici per lo sviluppo eco
nomico e sociale di Napoli "n-
veste gli interessi della intera 
collettività. La riprova si è 
avuta in questi giorni con la 
adesione di commercianti, e 
di altri strati sociali alle mol
teplici iniziative che i sinda
cati hanno sviluppato in que
ste ultime settimane. 

La Giunta comunale ha de
ciso all'unanimità la sua par
tecipazione alla giornata di lot
ta. t La giunta — dice.un CQ4 
munfeato — interverrà co» 
una delegazione di assessori 
per sottolineare la piena so
lidarietà dell'amministrazione 
comunale alla iniziativa che è 
rivolta a difendere i livelli 
di occupazione, a sbloccare i 
finanziamenti stanziati nel 
settore edilizio ed a rilanciare 
il tema dello sviluppo della 
città attraverso un potenzia
mento della iniziativa pubbli
ca adeguato alle dimensioni 
del problema napoletano >. 

Per indurre il governo ad 
affrontare i problemi solleva
ti < dalla vertenza di Napoli ». 
le tre Confederazioni hanno 
sollecitato un incontro col 
presidente Andreotti che fino
ra non ha dato alcuna rispo
sta. Tale richiesta è stata ri
badita nell'interpellanza pre
sentata alla Camera e al Se
nato dai parlamentari comuni
sti napoletani e dal governo 
della Regione Per un esame 
della situazione e le iniziative 
politiche da intraprendere la 
Giunta regionale ha convoca
to i sindacati per mercoledì. 

Giulio Formato 

Conferenza 
stampa dei 
braccianti 

Le organizzazioni sindacali 
del braccianti della Cgll. Cisl 
e UH hanno confermato per 
stamani presso la sede del 
centro operativo unitario in 
terconfederale una conferenza 
stampa dei segretari general: 
delle tre organizzazioni. 

La lotta di 1.700 000 lavorato 
ri intanto continua con nuovi 
scioperi che investiranno le 
aziende capitaliste 

Una delle tante manifestazioni dei lavoratori napoletani 

Incontri 

al ministero 

del lavoro per 

il 7° numero 
Si è svolto ieri al mini

stero del lavoro, alla presen
za del ministro on. Coppo, 
l'Incontro tra 1 rappresentanti 
degli editori, dei giornalisti 
e del tre sindacati dei poli
grafici aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL. per l'esame della 
vertenza relativa al 7. numero 
del quotidiani. 

La riunione, che ha avuto 
un carattere Introduttivo, ha 
permesso di avviare la tratta
tiva tra le parti. Oggi Infatti 
alle 17.30 il sottosegretario al 
lavoro De Cocci riceverà l 
rappresentanti degli editori, 
mentre alle 19.30 si incontrerà 
con i rappresentanti del poli
grafici. 

L'incontro con i giornalisti 
è previsto invece per domani 
mattina. Al termine di questo 
ciclo di incontri, entro la set
timana, il ministro riceverà 
di nuovo cvongiuntamente le 
parti. 

Nell'azienda chimica nuovo grave attacco al diritto di sciopero 

LA SOLVAY HA SOSPESO 600 LAVORATORI 
Forte e unitaria risposta a Rosignano 

* * * * * * 

Immediato corteo per le-vie del centro contro la decisione di colpire, a tempo indeterminato, gli operai - L'im
pegno dei comunisti - Oltre mille dipendenti delle ditte appaltatrici licenziati in un anno - Incontro a Fer
rara fra i consigli di fabbrica dei « chimici », la giunta comunale e i capogruppi dei partiti democratici 

Si è svolto a Firenze 

Settore farmaceutico: 
delegati a convegno 

Iniziative per il contratto - Sciopero nazionale il 25 
luglio • Riguarda anche le aziende « cosmetiche » 

Il convegno unitario dei dele
gati delle fabbriche del settore 
farmaceutico e della cosmetica 
riunito a Firenze per iniziativa 
dei sindacati nazionali (Feder-
ehimici-CisI; Filcea-Cgil e Uilcid 
Uil) con la partecipazione del 
le segreterie provinciali maggior 
mente interessate, ha preso in 
esame la vertenza contrattuale 
tuttora bloccata dalla intransi 
genza padronale ed ha nconfer 
mato la decisa volontà dei la 
voratori farmaceutici di conqui 
stare, insieme a tutti gli altri 
settori impegnati nello scontro 
gli obbiettivi fissati nella piatta 
forma contrattuale. 

In questa direzione il conve 
gno indica nella intensificazione 
della lotta, attraverso una più 
incisiva articolazione, la linea 
da contrapporre aH'a'teggiamen 
to padronale, valida per respiri 
gere ogni manovra dilatoria n 
spetto ai tempi brevi entro i 
quali la vertenza può essere oh 
hiettivami-nle conclusa 

Il convegno impegna pertanto 
le strutture sindacali, a tutti 1 

livelli, alla più puntuale realiz 
zazione delle seguenti iniziati 
ve: 1) sciopero contemporaneo 
m tutte le fabbriche farmaceuti
che e della cosmetica per il 
giorno 25 luglio, realizzando in 
ciascuna provincia e in ciascu
na zona, uno stretto collcgamen 
to con i lavoratori delle altre 
categorìe in lotta per i comuni 
obbiettivi e promuovendo mani
festazioni pubbliche. 2) Nella 
stessa giornata - con le stesse 
modalità sciopereranno gli in
tornia tori medico-scientifici rea
lizzando assemblee nelle zone 
in cui operano. 

Il convegno ribadisce l'impe
gno unitario dei lavoratori far
maceutici a respingere ogni for
ma di attacco al diritto di scio
pero. alla libertà di articolazio
ne. ai consigli di fabbrica co
me rappresentazione della vo
lontà unitaria dei lavoratori co
si come ogni attacco alla occu
pazione che si manifesti attra 
verso licenziamenti, sospensioni 
serrate. 

Una denuncia dei sindacati 

Negli organici delle ferrovie 
venticinquemila posti in meno 

La responsabilità del ministero e gli ostacoli artificiosi della Corte 
dei conti - La cifra confermata dalla stessa azienda ferroviaria 

I sindacati ferrovieri hanno 
preso in esame le difficoltà 
del servizio ferroviario do 
vute alla mancanza di circa 
25 mila lavoratori rispetto a: 
fabbisogni reali riconosciuti 
dalla stessa azienda. 

Sulla questione i sindacati 
dei ferrovieri ripetono che tale 
pesante carenza di personale 
fa sentire sempre piti gli e! 
fettl negativi sulla regole ri ta 
del servizio viaggiatori e mer 
et con considerevoli disagi sul 
l'utenza. 

In proposito I sindacati dei 
ferrovieri riaffermano che la 
grave situazione in atto non 
è casuale, ma è il risultato di 
una decisione del ministero 
del Trasporti che ha indotto 
l'azienda delle Ferrovie dello 
Stato a rallentare le assun 
zionl. 

A questa grave decisione del 
ministero dei Trasporti, si 
aggiungono ostacoli artificio 
si della Corte dei Conti che 
— con una interpretazione ine 
satta e restrittiva della re
cente legge sugli organici delle 
Ferrovie dello Suto — ri
fiuta la registrazione di alcu
ni bandi di concorso esterni 

In presenza di questi feno 
meni rispondenti ad un dise 
gno politico negativo t sin 
dacatl dei ferrovieri ribadì 
scono la propria volontà per 
la completa copertura dei fab 
bisogni organici con l'assun 
zlone di personale, nsponden 
do così anche alle necessità di 
lavoro di migliaia di g io van. 
In attesa di occupazione, e ri 
badlscono che la responsabl 
lità del disservizio ferroviario 
fa carico esclusivamente al go
verno e all'azienda. 

Servizio di informazione 
dei sindacati chimici 
Le Federazioni nazionali dei 

chimici Filcea e Uilcid han 
no istituito un servizio di In 
formazioni telefoniche con un 
apposito numero, 868350, pre 
fisso 06. che dà al richieden
ti le ultime notizie sull'anda 
mento della vertenza contrat
tuale. comunicati, dati sugli 
scioperi, trattative, ecc. Si 
tratta di uno strumento d'in 
formazione che potrà essere 
utilizzato dalle organizzazioni 
provinciali della stampa, dai 
consigli di fabbrica, per ave 
re tempestive notizie sullo 
sviluppo della vertenza con
trattuale. 

Dal corrispondente 
ROSIGNANO SOLVAY. 17 
Seicento lavoratori della 

Solvay sono stati sospesi a 
tempo Indeterminato dalla di
rezione degli stabilimenti. I) 
grave provvedimento è stato 
comunicato dal dirigenti del 
grande complesso chimico al
la ripresa del lavoro, dopo 11 
compatto sciopero effettuato 
venerdì scorso dal dipenden
ti nel quadro della lotta per 
I) rinnovo del contratto 

Immediatamente 1 lavora
tori si sono riuniti in assem 
blea con i dirigenti sindacali 
e 11 sindaco di Rosignano. 
compagno Leno Carmlgnoll e 
successivamente hanno dato 
vita a una manifestazione di 
protesta per le vie del centro 
cittadino Al termine una de 
legazione di lavoratori e sin
dacalisti si è incontrata con 
I dirigenti dell'azienda per 
chiedere l'Immediato ritiro 
delle sospensioni 

I lavoratori stazionano In 
permanenza davanti al can 
celli della Solvay Insieme al 
numerosi cittadini che hanno 
portato la loro solidarietà al 
dipendenti colpiti dal provve
dimento di sospensione Come 
si ricorderà analogo provve
dimento. sia pure In propor
zione alquanto ridotta, fu 
preso nel mese scorso all'aper
tura della lotta contrattuale 
Ciò dimostra — come hanno 
più volte denunciato 1 lavo
ratori. I sindacati e 1 oartltl. 
— gli obiettivi che la Solvay si 
propone di conseguire attra 
verso un attacco progressivo 
e ormai scooerto al diritto di 
sclonero Essa intende Inse 
tirsi attivamente nella stra 
tegia della tensione voluta 
dalle forze reazionarie e dal 
padronato, per trasformare 
quella che può e deve essere 
una civile battaglia per il rin
novo contrattuale In uno 
scontro frontale In cui I la
voratori abbiano la peggio. 

Nel caso particolare la Sol
vay. alimentando la tensione. 
tenta di uscire dall'Isolamen
to In cui è stata cacciata dal
l'azione unitaria e ferma dei 
lavoratori che trova un so
stiene memore piò largo e 
convinto tra le forze polltl-
eh* fli amministratori locali 

PTOOTIO In onesti elornl PCI. 
DC FST e PSDI hanno re
datto e sottoscritto un docu
mento sul problemi degli sta
bilimenti Solvay e sullo svl-
IUDOO di Rosignano che costi
tuisce un grave atto di accu
s i alla noiitira d°l monopolio 
Sono fitti che la Solvav te
me. oltre che per gli esiti 
della battaglia contrattuale. 
per gli obiettivi che essa da 
oltre un anno si oronone- far 
pagare al lavoratori e alla 
enlWMvità la rWnittnrWone 
e l'ammodernamento degli Im 
n'unti e ottenere daell organi 
nuhblicl agevolazioni per la 
fomltur» dell'etilene e sgravi 
fiscali Per onesto ha cessato 
In modo ricattatorio, ogni In 
vestimento e ha «minto le dlt 
te appaltatrici che onerano 
negli stabilimenti a licenziare 
l propri dipendenti: oltre mll 
1P sono 1 lavoratori di tali 
ditte allontanati nell'ultimo 
anno e 1 licenziamenti conti

nuano tuttora. E* in questo 
contesto che debbono essere 
giudicati gli attacchi al di
ritto di sciopero, le resistenze 
alle richieste dei lavoratori. 
le sospensioni dal lavoro. 

Di questo vi è piena consa 
pevolezza tra 1 lavoratori e 1 
sindacati; la grave situazione 
determinatasi alla Solvay sa 
rà uno del motivi centrali 
dell'annunciato sciopero gene
rale provinciale di 3 ore pro
clamato. nel settori Industria 
e agricoltura, per giovedì 20 
da CGIL, CISL e UIL. 

• • • 
I consigli di fabbrica del 

le aziende chimiche di Per 
rara (Montedlson, Solvay. 
Frago ed altre minori) che 
occupano circa 7 mila lavo 
ratori. si sono incontrati sa
bato scorso con la giunta co
munale e 1 capigruppo con 
siliaii dei partiti democrati
ci, invitati a pronunciarsi sul
la lotta contrattuale che Im 
pegna 11 settore. Dopo una 
breve informazione sugli 
obiettivi del nuovo contratto 
e sul suo significato, gli ope
rai e 1 dirigenti sindacali han 
no denunciato e messo a nu 
do il disegno padronale e 
delle forze politiche di centro 
destra, che vorrebbero spinge
re i lavoratori ad uno scon 
tro sociale di vasta portata. 
che tende a mortificare 11 di 
ritto di sciopero, e a colpire 
1 nuovi organismi di base. Il 
sindaco, compagno Costa ha 
ricordato che gli enti locali 
possono fare molto: «Voi — ha 
detto — non avete certo bi
sogno di superficiali manife 
stazioni di solidarietà ma di 
un concreto appoggio che na
sca da un aperto confronto 
fra diverse forze politiche. 
L'obiettivo è quello di strin
gere attorno alla lotta dei 
chimici altri e vasti strati so
ciali ». 

Roberto Benvenuti 

Violavano le leggi 

sull'apprendistato 

Denunciati 
a Torino 

230 industriali 
TORINO. 17 

Sono già 230 i padroni di 
piccole e medie aziende del
la provincia di Torino de
nunciati al pretore del la 
voro per violazioni delle leg 
gi sui minori e sull'appren 
distato. Dopo le denunce di 
padroni dei comuni di Set 
timo e Grugliasco. mercole 
dì sono state presentate al 
magistrato 80 denunce do 
cumentate contro industrie 
site nel comune di Collegno. 
uno dei centri della «cintu 
ra > torinese, per imposizia 
ne agli apprendisti del tur 
no di notte, del lavoro 
straordinario, del cottimo 
per assunzione senza libret 
ti. evasione dall'obbltgo sco 
lastico, imposizione di lavo 
ri nocivi e pericolosi a mi 
noti. In un comunicato la 
Camera del Lavoro di To 
rino fa presente che le gran 
di industrie, in particolare 
la FIAT, appaltano una buo 
na parte della loro produ 
zione a centinaia di ditte 
fornitrici (alcune anche di 
notevoli dimensioni con 

aualche centinaio di operai) 
ove II lavoro costa meno 

proprio perché vi è concen
trato il massimo sfruttamen 
to di manodopera minorile. 
vi è un regime di sottosala 
rio. viene sfruttato su lar 
ga scala il lavoro a domi
cilio. 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, 17 

I chimici della CISL si In
terrogano sul patto federativo 
e sulle prospettive del rin
novo contrattuale. Questi l te
mi del congresso nazionale 
straordinario della Federchl-
mici CISL apertosi oggi a 
Brescia. In un salone della 
Camera di Commercio 

Bono presenti 350 delegati 
in rappresentanza di 120 mi
la Iscritti, con loro l dirigen
ti della FILCEA-CGIL Clprla-
nl. Broglia, Bottazzl, della 
UILCIDUIL Colonnelli e 
Cririco, 11 segretario genera
le della CISL Bruno Storti. 

Doveva essere, questo, un 
congresso per « l'unità e lo 
scioglimento », per la nomina 
del delegati al congresso stra
ordinario confederale della 
CISL indetto per settembre 
secondo gli impegni assunti 
nel novembre 1971 a Firenze. 
Ma. come è noto, 11 processo 
unitario ha subito una bat
tuta di arresto e quindi si è 
giunti al « patto federativo », 
alla federazione tra CGIL, 
CISL e UIL. Ora I chimici 
della CISL sono chiamati 
proprio a valutare le nuove 
prospettive del processo uni
tario oltre naturalmente 1 te 
mi del rinnovo contrattuale. 
Cosi, nel tardo pomeriggio. 
all'apertura del lavori, è sta
ta proposta la non elezione 
dei delegati per 11 congresso 
confederale di scioglimento 
della CISL. Quest'ultima In
fatti dovrebbe essere ufficial
mente revocata, con la mag
gioranza necessaria, al pros
simo consiglio generale della 
CISL stessa. 

Qualora tale « revoca » non 
avvenisse — cosi si è affer
mato — l chimici eleggeranno 
i propri delegati in una nuo
va sessione congressuale. 

Su tali questioni si è sof
fermato nella relazione Intro
duttiva 11 segretario generale 
della Federchimlci Danilo Be
retta davanti a un'assemblea 
attenta, ma anche presa dalle 
spinte di diversa natura che 
albergano all'interno di que
sta organizzazione e che ve
dono un costante confronto 
tra forze trainanti e forze che 
pongono freni e difficoltà sia 
sul terreno dell'unità sinda
cale, sia su quello dell'azione 
rlvendlcativa. sia su quello 
della costruzione di un sin
dacato fondato sul consigli 
composti dai delegati eletti 
su scheda bianca. 

Beretta ha dato un giudi
zio positivo del patto federa
tivo. collocandolo a nel qua
dro dell'involuzione politica e 
della situazione economica». 
« Il carattere Impegnativo per 
tutti i livelli delle strutture 
sindacali — ha detto — può 
fare del patto un punto di 
riferimento nelle prossime 
lotte». Esso, ha aggiunto, ha 
un carattere «transitorio e 
non alternativo all'unità or
ganica ». A suo parere 1 
«tempi» per lo sbocco a 
questo obiettivo finale sono 
resi certi poiché coincideran
no con l'attuazione del con
gressi ordinari delle diverse 
organizzazioni sindacali a cui 
«spetterà la decisione defini
tiva ». 

Insomma I congressi, questo 
ci è parso il pensiero di Be
retta. vedranno la vittoria di 
gruppi dirigenti Impegnati 
per l'unità organica e, a que
sto punto, essa potrà essere 
fatta. Bui problemi ancora a-
pertl, per quanto riguarda 1 
consigli (criteri e modalità di 
elezione) il segretario della 
Federchimicl ha detto che 
una soluzione positiva sarà 
facilitata «nella misura in 
cui verranno assunte per e-
stendere le esperienze già In 
atto » (cioè delegati eletti su -
scheda bianca) Saranno I ri
sultati concreti, in definitiva, 
e recuperare e coinvolgere 1 
riluttanti. 

A proposito del rinnovo 
contrattuAle. Beretta ha in
fine sostenuto che i chimici 
non vogliono uno scontro 
frontale con i padroni respon
sabili di continue dilazioni. 
La vertenza — ha concluso — 
può essere rapidamente por
tata a termine, senza sacrifi
care però I contenuti della 
piattaforma, frutto di una 
ampia consultazione e di una 
scelta che ha mirato ad o 
biettivi precisi legati ad uno 
sviluppo economico sociale 
generale, senza sommare tut
te le esieenze dei lavoratori 

Bruno Ugolini 

Nessun 
impegno della 
Confindustria 

per il 
Mezzogiorno 

La parte del piano quin
quennale 197M975 dedicata 
alle zone meridionali è stata 
giudicata, nella sostanza, po
co « realistica » dagli ambien
ti della Confindustria che 
hanno preparato un apposito 
documento consegnato alla 
Commissione generale per 11 
Mezzogiorno costituita presso 
il ministero del Bilancio. 

Il poco « realismo » deriva, 
secondo la Confindustria, da 
due elementi. Il primo è che 
11 programma prevede nel 
prossimi anni, un tasso medio 
annuo di incremento del pro
dotto nazionale lordo del 8,2 
per cento, un tasso cioè da 
« miracolo economico » che ai 
è realizzato in Italia solo in 
anni particolari e sul quale 
non si può puntare come ad 
una crescita « normale » nel 
cui ambito ipotizzare lo svi
luppo meridionale. 

Il secondo elemento è ohe 
mentre il ministro per la pro
grammazione economica parla 
di sviluppo dell'occupazione 
nel Sud. non tiene conto 
— dice la Confindustria — 
della incompatibilità di questa 
esigenza con quella di ristrut
turazione e di ammoderna
mento tecnologico, due fatto
ri che determinano « una 
economlzzazione di manodo
pera ». 

Per quanto li riguarda di
rettamente, è evidente che 
gli industriali da questa cri
tica a Glolitti fanno discen
dere un loro sostanziale di
simpegno verso le regioni me
ridionali e un alibi per l'at
tacco all'occupazione da essi 
portato avanti attraverso i co
siddetti piani di « ristruttu
razione ». 

Manifestano 
i telefonici 
del Lazio 

Dopo l'ultimo incontro svol 
tosi nei giorni scorsi presso il 
ministero del Lavoro fra le 
organizzazioni sindacali e !a 
SlP-Interslnd presente il mi
nistro — e che ha vitto, an
cora una volta, riaffermato 
con estrema arroganza il glo
bale rifiuto dell'azienda ad 
ogni tentativo di soluzione 
della vertenza — si Intensifi
ca la lotta dei lavoratori 

I telefonici del Lazio, sem
pre più consapevoli delle dif
ficoltà ma non certo dlspo 
nibili a cedere di fronte alle 
ripetute provocazioni della 
SIP-Intersind. hanno deciso un 
ulteriore e più incisivo mo 
mento di mobilitazione: mer 
coledl prossimo, a migliaia si 
raccoglieranno davanti alle se 
di del ministero del Lavoro 
e della STET a Roma. 

Alla manifestazione parte
ciperanno anche i responsabili 
sindacali di tutt'Italia e le 
segreterie nazionali delle Fe
derazioni. 

Forte sciopero 
nelle aziende 

di birra 
In seguito alla rottura delle 

trattative per il rinnovo del 
contratto hanno scioperato ieri 
in tutta Italia, i 10 mila dipen
denti del settore birra. Lo scio
pero è stato ovunque compatto: 
cosi a Torino (Dreher 1M*J-
operai e impiegati): a Messina 
(Birra Messina 100^): a Bo
logna (Prìn7 Brnu 100<i Birra 
Moretti 100'T. - Whurer 100%); 
a Padova (Itala Pilsen 100%); 
a Livorno (Peroni ÌOO1**): a 
Bari (Peroni 100< )̂: a Roma 
(Peroni e Whurer ÌOC -̂); a 
Trieste (Dreher 1001). a Va
rese (Poretti 100). Xei prossimi 
giorni l'azione prosegue con 
scioperi articolati. 

Per la difesa dell'affitto e le pensioni 

ASSEMBLEE CONTADINE NEL MODENESE 
Prosegue l'iniziativa di lotta dell'Alleanza - Presa di posizione unitaria della amministrazione pro
vinciale - Le manifestazioni a Sassuolo, Vignola e Mirandola - L'intervento del compagno Marroni 

MODENA, 16. 
Si sono svo.te Ieri in tre 

comuni del modenese, Sas
suolo. Vignola e Mirandola, as 
semblee dei coltivatori diret
ti e degli affittuari promos
se dall'Alleanza del contadini 
nell'ambito dell'azione di lot
ta della categoria tesa a re-
apinsrt-re i tentativi di svuo-
taredel suol contenuti positi
vi la legge di riforma dello 
affitto del fondi rustici e a 
conquistare la parità asststen 
siale e previdenziale, provve
dimenti a favore del piccoli 
conce lenti, la riduzione del 
prezzi del prodotti Industria
li, Il riconoscimento alle Re
gioni del poteri necessari per 
un Intervento programmato In 

agricoltura. 
A Mirandola ha parlato An

gelo Marroni, dell'esecutivo del 
l'Alleanza nazionale del conta
dini Eg.< ha denunciato l'at
tacco che le forze della de
stra economica e politica atan
no portando alla legge di ri
forma dell'affitto strumenta 
lizzando te esigenze dei pic
coli concedenti dopo averle 
ignorate in Parlamento L'AI 
leanza — ha dichiarato Mar
roni - Invita gli affittuari 
a pagare 11 canone d'affitto 
per li 1972 secondo le quote 
stabilite dalla legge degli af 
fitti rustici Indietro non si 
deve e non si può ritornare; 
la legge di riforma deve es
sere difesa da tutti 1 tenta

tivi di affossarla. ET questa 
una lotta che investe proble 
mi di ordine generale rela
tivi allo sviluppo economico e 
alla salvaguardia della demo
crazia e che pertanto, accan
to ai contadini, ai lavoratori 
delle »ampagne e alle loro or
ganizzazioni, vede Impegnate 
le forze politiche e sindaca
li, 11 movimento democratico 
nelle amministrazioni locali 
Marroni ha citato a questo 
proposito la presa di posizio
ne unitaria a sostegno delle 
lotte contadine assunta dalla 
amministrazione provinciale di 
Modena In un ordine del gior
no sottoscritto dal gruppi con
siliari del PCI, del PS, del 

PSIUP. del PSDI e della DC. 
Marroni ha quindi richiama
to e posto l'accento sulle al
tre rivendicazioni del coltiva
tori diretti, degli affittuari, 
dei mezzadri, soffermandoci 
in particolare sulla necessità 
pressante della parità assi
stenziale e previdenziale, sul
le legittime Istanze riguardan
ti la riduzione dei prezzi del 
le macchine, del concimi, del
le sementi, de^l' .mtcr.u- -a 
mici, per diminuire 11 costo 
di produzione e accrescere 11 
reddito del coltivatori: e 1» 
fine sull'esigenza di assegna
re alle Regioni poteri e i 
mezzi necessari alla program
mazione e all'nttuaalon» del 
«piani di soam». 
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